
DRAGONI DOMENICO (Poggiola, Arezzo, 30 agosto 1875 - Vittorio Veneto (TV), 18 febb. 1937). 
Ecclesiastico.  

Ordinato sacerdote il 24 settembre 1898. Insegnante presso il Seminario locale, nel 1904 ne 
fu allontanato con altri superiori ed insegnanti per le sue idee “moderniste” e inviato parroco ai 
Mori di Terranuova Bracciolini. Fu amico di Murri, che invitò a Terranuova; scrisse articoli, spesso 
anonimi, a sostegno di una riforma della pastorale cattolica sia nei problemi sociali che in quelli 
religiosi; rimase sempre lontano dalle posizioni di Mons. Volpi, che ne riconosceva le doti, ma che 
ebbe a richiamarlo anche per il sostegno da lui dato al deputato Luzzatto, avversato dal Volpi. 
Verso il 1917 lasciò la parrocchia e si trasferì nel Veneto, ove morì; forse aveva lasciato l‘abito 
ecclesiastico (Tafi); dovette però rimanere in contatto con qualcuno degli antichi amici che ne 
registrò la data di morte nel Registro di Curia. Da ricordare un suo articolo nella rivista “Gioventù 
nuova” (13 dic. 1905), ove proponeva una riforma della catechesi, che sosteneva dover preparare 
alla vita più che far conoscere formulazioni teoriche. Scrisse anche in “l’Avvenire”, “La giustizia 
sociale”, “La cultura sociale”; si attribuirono a lui articoli anonimi in periodici aretini in polemica 
con Mons. Volpi. 

Opere: oltre a numerosi articoli è da ricordare: La Grazia di Dio e i Sacramenti; Istruzioni catechistiche con 
esempi storici, Firenze, Tipografia arcivescovile, 1913, pp. 265.  

Bibl.: A. TAFI, Il servo di Dio Mons. G. Volpi, C.di Castello, tip. La nuova stampa, 1981, p. 166; ACVA 
Registro Sacerdoti 2°; S. PIERI, articolo su Mons. Volpi in Protagonisti aretini del primo novecento di prossima 
pubblicazione. 
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